
 

Viaggio nelle Sale della Comunità: 
CINEMA PAPA GIOVANNI PAOLO II di Valbrembilla 

 
 
 

 
 
 
 
Incontro con Diego Genini 
 

1) Come hai conosciuto la Sala e quale ruolo ricopri? 
Sono di Brembilla ma ho conosciuto la SdC solo nel 1997, quando a 24 anni ho cominciato a frequentare l’oratorio, 
mentre prima ci andavo poco o niente. Con il passaggio al digitale avevamo dovuto interrompere l’attività per 
mancanza di fondi, poi per fortuna nell’autunno del 2016, grazie all’eredità ricevuta da un privato, abbiamo potuto 
acquistare l’impianto e riaprire la Sala. Io svolgo vari ruoli: sempre in accordo con il parroco anzitutto coordino i 
volontari dei vari settori e i giovani. Personalmente faccio il macchinista, mi occupo della SIAE e all’occorrenza 
della manutenzione. 

 

2) Quanti posti ha la Sala e quante persone vi collaborano? 
La Sala ha 331 posti, vi collaborano una ventina di persone fra adulti, in modo più stabile, e giovani, in modo più 
discontinuo e con più frequente ricambio.  

 
3) Quanto e quando programmate? 
In genere programmiamo da metà ottobre a fine marzo, il sabato sera e la domenica pomeriggio.   

 
4) Quali altre attività svolgete oltre alla programmazione cinematografica? 
La SdC viene utilizzata anzitutto dalla parrocchia per la catechesi e il CRE, visto che è uno spazio molto grande, poi 
dalle scuole dell’infanzia e primaria per i loro spettacoli di fine anno. Esiste un accordo con il Comune che dà un 
contributo fisso ogni anno per le proprie manifestazioni, infine viene utilizzata dalle varie associazioni. 

 
 



 
 

 
5) Avete una programmazione teatrale specifica? 
Avevamo una rassegna ma negli ultimi tempi i costi erano diventati troppo alti, quelli delle compagnie quasi 

raddoppiati, quindi non conviene. In paese c’era una compagnia di teatro dialettale, ma adesso credo si sia sciolta. 
 

6) Quali sono le vostre proposte più originali? 
Direi che le nostre proposte originali sono la presenza stessa e il contributo delle scuole, c’è sempre molta 
freschezza nelle loro attività, sono ogni volta nuove e diverse e non si ripetono mai. 

 
7) C’è un evento particolare o qualche curiosità che vuoi raccontare? 
Ricordo un gruppo di ragazzi che faceva dei recital molto belli in piena autonomia, ma purtroppo come sono nati 
sono anche morti. La fatica più grande penso sia amalgamare persone di diverse età, e poi c’è anche il fatto che se 
qualcuno emerge troppo, la bravura eccessiva rischia di disfare tutto il gruppo. 

8) Da dove viene il vostro pubblico e cosa dice di voi? 
Nonostante per la sua posizione Valbrembilla sia piuttosto scomoda da raggiungere, il pubblico viene anche da 
Berbenno, Zogno e Serina, soprattutto dai posti vicini in cui non c’è più il cinema. Vengono perché la SdC è bella, i 
prezzi sono buoni, la qualità è sempre garantita. 

9) Quali idee ci sono per il futuro? 
Al momento purtroppo c’è da sperare di riaprire anzitutto l’oratorio, poi anche il cinema e tutto il resto. Forse 
potremo fare almeno l’arena estiva, come l’anno scorso. 

10) Mi definisci in un aggettivo la vostra Sala? 
La SdC per me COMPLETA L’ORATORIO, è come una ciliegina sulla torta. Se non ci fosse, bisognerebbe inventarla! 
 
 

 


